linee guida etico-deontologiche di comportamento dei Consiglieri del Comitato Regionale Lombardo 
(in riferimento al "Codice di comportamento sportivo coni") 
- Capitolo 1
Nello svolgimento delle sue funzioni il Consigliere è  tenuto ad evitare e prevenire  ogni  situazione nella quale  la sua capacità di giudizio nei confronti dell'interesse primario, quale è la gestione e la coordinazione delle attività scacchistiche di tutti i tesserati  lombardi, possa  essere  influenzata da  un  interesse secondario personale e/o di persone collegate. Il conflitto di interesse riguarda aspetti economici e non, e deve essere prevenuto ed evitato in sede di proposta, elaborazione, discussione e votazione di delibere del Consiglio Direttivo di riferimento e nei rapporti individuali con enti, organizzazioni, istituzioni e con la pubblica amministrazione.
- Capitolo 2
Il rapporto tra Consiglieri deve fondarsi sul rispetto reciproco e sulla considerazione delle prerogative e competenze di ognuno.
- Capitolo 3
la funzione di Garante delle suddette "Linee Guida etico-deontologiche" spetta  al  Presidente del Comitato Regionale; sono compiti di quest’ultimo la diffusione e la verifica del rispetto delle regole ivi enunciate e la decisione relativamente alla eventuale segnalazione ai competenti organi federali.  
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